
Oggetto: Riserva Naturale Regionale Sentina  –  3^  riunione, Anno 2016 , del Comitato di
Indirizzo   del  05/09/2016.

O.D.G:

1) Riparto fondi spese correnti PQUAR 2016;
2) Status lavori "Progetto utenza ampliata" e Centro visite;
3) Questione difesa della costa, relazione su nuove prospettive;
4) Monitoraggio avifauna, tecnica del "MonitRing";
5) Varie ed eventuali

In data 05/09/2016, alle ore 18.30, presso la sede della Riserva  Naturale Regionale Sentina , sita in
Piazza Battisti 1 , convocata dal Presidente facente funzioni Giuseppe Marcucci (lettera del Sindaco
Giovanni  Gaspari   prot.  n.  27549 del  06/05/2016),si  svolge  la  3^  riunione  dell’anno  2016 del
Comitato di Indirizzo. 
Sono presenti per il Comitato di Indirizzo:
1)  Giuseppe Marcucci – Presidente facente funzioni nominato dal Comune di San Benedetto del
Tronto;
2) Luca Cappelli – componente delegato Comune di Ascoli Piceno.
3) Kessili De Berardinis- componente nominato dalla Provincia di Ascoli Piceno.
4) Fabio Urbinati – componente delegato dalla Regione Marche (lettera Assessore Regionale prot.
n. 608540 del 5/09/2016)

Risultano altresì presenti

Per L’Ente Gestore 
L’Assessore all’ambiente Ente gestore Comune di S.Benedetto del Tronto, Andrea Traini;
Il Responsabile Comunale Aree Protette  Sergio Trevisani
L’ing. Nicola Antolini

Per  la  Direzione  della  Riserva (appositamente  invitata  per  questa  riunione   in  occasione  della
presenza del nuovo Assessore all’ambiente dell’Ente gestore)

Sisto Bruni di Legambiente di  S.Benedetto del Tr.
Albano Ferri per Associazione Sentina
Stefano Quevedo per la LIPU S.Benedetto del Tr.

Partecipa  ai  lavori  del  Comitato  di  Indirizzo  con  funzioni  di  supporto  amministrativo  e
verbalizzazione, l’istruttore direttivo Lucia Voltattorni.

Il Presidente dichiara aperta la seduta.



Il Presidente riferisce che in data 29/09/2016 è stata convocata, presso questa sede, la Direzione
della Riserva come sopra rappresentata e che la riunione si è regolarmente svolta.

1° PUNTO DELL’ODG - Riparto fondi spese correnti PQUAR 2016.
Prima di relazionare sul primo punto dell’odg, Marcucci, in occasione della presenza dell’Assessore
all’Ambiente e degli altri intervenuti  riferisce del suo recente incarico a presidente facente funzioni
dopo  le  dimissioni  del  Presidente  Rocchetti  ,  avvenute  prima  delle  elezioni  amministrative  e
nell’attesa che l’Amministrazione Comunale del Sindaco Piunti nomini la nuova Presidenza e il
nuovo membro componente. Detto questo Marcucci  espone ed illustra la Riserva Sentina sia dal
punto di vista della gestione che della sua attività amministrativa, non si tratta, riferisce Marcucci ,
di un comitato deliberativo ma espositivo e  lo scopo è di conoscersi e di far capire alla appena
insediata   Amministrazione  come  si  muove  la  Riserva,  da  chi  è  composto  il  Comitato  e  la
Direzione in quanto organi che operano in favore della Riserva.

Vengono fatte le conoscenze tra gli  intervenuti e i componenti del Comitato e della Direzione.

Marcucci  riferisce che, per l’anno 2016,  tutta la disponibilità finanziaria del contributo PQAR
(Piano Quinquennale Aree protette)   è stata concentrata sulla spesa corrente soprattutto perché i
Parchi più grandi riportano, ogni anno, un gap di spesa elevato  sulla  voce di costo del Personale
impiegato e che  anche il Comune di SBT sostiene il costo del proprio personale operante ed anche
qui  costituisce una voce che incide  tra le spese correnti di gestione della Riserva .
 Si aspetta per l’anno 2016 un contributo di parte corrente  di circa  € 65.000. 
Per  quanto riguarda la spesa  di investimento Marcucci riferisce che non verrà erogata per il 2016
poiché come sopra detto il contributo regionale sarà contratto nella spesa di parte corrente.
Urbinati ribadisce l’impegno della Regione nel sostenere finanziariamente le Aree protette e  che la
voce di costo dei parchi era stata quasi azzerata per il  costo del personale dipendente che gravava in
maniera rilevante sulla spesa di Parchi e Riserve. 

2°  PUNTO DELL’ODG- Status lavori "Progetto utenza ampliata" e Centro visite;
 
Marcucci espone a che punto si trovano i progetti riguardanti i percorsi per i disabili e i lavori per
l’aula didattica-centro visite “Torre sul Porto” , riferisce, a tal proposito, che molteplici sono stati
gli  interventi realizzati in Riserva  fin d’ora , citando la rinaturalizzazione del fosso collettore, la
sistemazione di pali per la sentieristica , il recente  giardino dei sensi accanto alla Torre sul Porto ,
l’intero progetto Life della zona umida con la creazione dei laghetti,  però quello che manca è un
Centro visite per fare da raccordo ai fruitori delle attività svolte in Riserva e dove si accoglie il
visitatore/turista , che sia di attrazione turistica e faccia da fulcro. Sicuramente, riferisce Marcucci, i
dati statistici hanno dimostrato che il numero di presenze in Riserva è  in aumento  quindi il centro
visite migliorerebbe l’utenza andando a completare  l’offerta.
Trevisani parla del progetto  dell’utenza ampliata che è stato completato mentre per il Centro visite
ancora  si  è  nella  fase  finale  dell’iter  del  progetto,  afferma  che  entrambi  i  progetti   sono   in
convenzione  con  il  Comune  di  Ascoli  Piceno  con  il  quale   si  spera  per  il  futuro  un
convenzionamento  a lungo termine  per la gestione, per l’appunto , dei due servizi. 
Marcucci dà la parola  all’Ing  Antolini per lo stato di avviamento dei lavori del Centro visite.
Antolini riferisce che il  progetto esecutivo è stato approvato , anche se un pò in ritardo per via del 
cambiamento della normativa sugli appalti.
Verrà ristrutturata la ex stalla della Torre sul Porto , prevedendo un’ aula didattica e un bagno anche
per portatori di handicap. Il progetto è stato trasmesso  alla Provincia di Ascoli Piceno che dopo



approvazione procederà con le  procedura di gara , i tempi tecnici per l’inizio dei  lavori  si stimano
sui  90 giorni . 
Trevisani aggiunge che per l’allestimento del Centro visite sono stati convogliati i fondi delle  spese
investimenti assegnati negli ultimi anni  e conservati tutti  per detta  ristrutturazione per un costo
totale di € 213.000. 
Una probabile data “chiavi in mano”  del centro visite potrebbe essere   prevista per la prossima
primavera, secondo l’ng. Antolini .
Marcucci  altresì aggiunge che , fra gli altri progetti, si prevede la realizzazione di un’area limitata
per  la  riproduzione  della  tartaruga  palustre,  “emys  orbicularis”  ai  fini  didattici  e  per  la  loro
reintroduzione nei laghetti.

3° PUNTO DELL’ODG - Questione difesa della costa, relazione su nuove prospettive.

Marcucci  riferisce  sulla  questione da tempo segnalata   dell’arretramento  della  linea  di costa  in
Riserva Sentina problematica  che è stata oggetto degli studi dell’ISPRA la quale propose come
soluzione idonea al suo superamento, il posizionamento in mare di barriere soffolte con una spesa di
svariati milioni di euro .Negli ultimi 50 anni la costa è arretrata di 120 metri e le previsioni secondo
gli studi ISPRA non sono positive. In alcuni tratti della costa la sabbia si è talmente consumata da
creare tipo una  “falesia”.
Negli anni passati, per sopperire ed intervenire, è  stato effettuato un ripascimento con sabbia ma
l’effetto è stato  solo un  palliativo.
Ora è partita  una nuova iniziativa promossa dall’ANCI Marche , che ha come capofila  la Regione
Marche (Ufficio Difesa della Costa e Rete Ecologica Marche)  insieme all ‘Università di Urbino, di
Camerino e CNR. Si tratta di un progetto pilota per mappare tutte le dune ancora presenti nelle
Marche e  che ha come oggetto la salvaguardia delle dune e della costa. Per quanto riguarda la
Riserva Sentina sono state proposte tre tipologie di intervento:.
- il rinforzo dello spessore sabbioso sulla duna; 
- il rinforzo con ghiaia sulla linea di costa;
- il posizionamento in mare  di sacchi  in geotessuto riempiti di sabbia ,a  circa 250 metri dalla riva
che  produrrebbe una sorta di barriera soffolta  .
Un incontro è previsto ad ottobre con i ricercatori e la Regione Marche 

4° PUNTO DELL’ODG- - Monitoraggio avifauna, tecnica del "MonitRing".

Marcucci riferisce  è previsto, in Riserva Sentina, il monitoraggio del passaggio dell’Avifauna nella
propria  area  ,  monitoraggio  che  è  stato  svolto  regolarmente   negli  anni  passati  con  campi  di
inanellamento della durata di 45 giorni l’anno, con cadenze periodiche,  gestiti da personale esperto
della LIPU.
Ora  l’ISPRA ha verificato che le  modalità di svolgimento dei  monitoraggi, così come effettuati fin
d’ora,  non sono poi   così attendibili e che il censimento dell’avifauna risulta più valido se svolto
con monitoraggi con cadenza di dieci giorni per un triennio. 
La LIPU rappresentata da Stefano Quevedo , intervenuto alla riunione, propone l’organizzazione
del campo di inanellamento, secondo i dettami dell’ISPRA e cioè con  un minimo di 27 giornate di
intervento all’anno,  con propri volontari ai quali andrebbe il solo rimborso delle spese vive ..

5° PUNTO DELL’ODG – Varie ed eventuali.

Marcucci fa sapere che  il CAI di S.Benedetto del Tronto ha aperto una sottoscrizione di raccolta
fondi per interventi concreti concordati con il CAI di Amatrice  per intervenire sulle popolazioni



colpite dal recente terremoto. La Riserva Sentina aderisce a questa sottoscrizione sia per motivi di
ovvia  sensibilità  che  per  i  legami  territoriali  espressi  dal  fiume  Tronto.  Saranno  date  tutte  le
informazioni  per  l’adesione  della  Riserva  Sentina,  una  volta  avviata  l’iniziativa,  sulle  pagine
istituzionali della Riserva.
Il Comitato condivide pienamente l’iniziativa in aiuto delle zone colpite. 

La riunione termina alle ore 20.30

Letto , approvato e sottoscritto

Redige

Lucia Voltattorni _______________

Il Presidente f.f.
Prof.  Giuseppe Marcucci

___________________________


